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Lettera del Presidente

 C arissimi Amici Soci,
ringrazio Tutti Voi per aver riposto in me la fiducia per la guida 
del nostro storico Club anche per l’Anno Rotariano 2019-20, ap-
pena cominciato, e ne sono molto lusingato.
	 Avverto, per la seconda volta, e ancor di più, l’enorme re-
sponsabilità di adempiere questo incarico con il dovuto impegno, 
nel solco della eccellente tradizione del nostro Club, che il pros-
simo 9 febbraio 2020 festeggerà i 65 anni di vita.
	 Sono convinto che la buona riuscita del Service da attuare è 
strettamente “Connessa” ad un lavoro di squadra, che coinvolge 
Tutti noi, con spirito di collaborazione e di Amicizia, esprimendo, 
al meglio, le nostre capacità Umane, Etiche e Professionali.
	 Quindi, mi rivolgo a Tutti Voi con il motto di quest’anno del 
Presidente Internazionale Mark Maloney: “IL ROTARY CON-

NETTE IL MONDO”, motto da me adottato, in linea con la medesima scelta del Governatore Distrettuale, 
Pasquale Verre.
	 Vi invito, quindi, a ravvivare la fiamma dell’orgoglio di appartenenza al Club e alla Organizzazione 
Internazionale del Rotary, che tanto ha fatto e tanto ancora potrà fare, creando qualcosa di ancora più 
grande, qualcosa che sia duraturo nel tempo: un reale cambiamento, positivo, del mondo che ci circonda 
attraverso la nostra “Connessione” con esso.
	 Vi invito a desiderare di impegnarVi con entusiasmo e Leadership per il cambiamento della nostra realtà 
territoriale, partendo dal Nostro Club e da Noi stessi.
	 Siate tra Voi stessi in “Connessione” ed allo stesso tempo “Connettetevi” con gli altri, nella Vostra 
Azione di Servizio. Siate in “Connessione” anche con le Nuove Generazioni, principalmente attraverso il 
sostegno dei Nostri Giovani del Rotaract e dei Nostri Giovanissimi dell’Interact, trasmettendo Loro i valori 
della Solidarietà e del Servire gli Altri .
	 Con l’augurio che ciascuno di Noi, anche a conclusione di questo nuovo anno, possa dire: “Il Mio Club 
ha fatto Buon Rotary, sono fiero di aver dato anche il Mio personale Contributo”, Vi saluto Tutti con sin-
cero affetto e stima.
                                                                                                                             
								               		          Francesco

Caro Socio,
come deliberato dal Consiglio Direttivo, alleghiamo al presente Bollettino la ristampa 
del Vademecum, snello strumento di consultazione utile per conoscere meglio il Club e 
connettersi con gli altri amici.
Si precisa, come riportato in copertina, che il Vademecum è ad esclusivo uso dei Soci e 
soltanto ad Essi viene inviato.   
                                                                                                             La Redazione
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Un anno da ricordare

 C ome già riportato nel numero precedente, il 22 e 23 giugno 2019, nella bellissima cornice del Museo Ferro-
viario di Pietrarsa, si è svolto il XLI Congresso Distrettuale, con il quale si è concluso lo splendido anno di servizio 
del nostro Salvatore Iovieno.
	 Ci piace qui riportare integralmente l'articolo, a cura del Segretario distrettuale Massimo Carosella, apparso 
sulla rivista nazionale, che in qualche modo riassume l'intensa attività ed i brillanti risultati conseguiti da Salvatore, 
nel suo anno di Governatorato.

IL VALORE DELLA LEADERSHIP
	 Ancora una volta, come condiviso con i Dirigenti dei Club 
del Distretto 2100 fin dall’inizio dell’anno e sulla falsariga 
delle recenti esperienze, è stato prescelto per il XLI Congres-
so un sito, il Museo Nazionale delle Ferrovie di Pietrarsa a 
Portici, che evocasse il “genius loci” (Napoli-Portici prima 
ferrovia italiana, il Museo stesso come importante polo cul-
turale del Mezzogiorno) e i temi-guida dell’anno tra cui il 
valore strategico dei beni culturali, in primis.
	 Il Congresso, in continuità con un altro elemento caratte-
rizzante dell’anno, ovvero la contaminazione con esperienze 
di autorevoli esponenti del Rotary International e di altri Di-
stretti italiani, ha beneficiato della presenza di Roberto Xausa 
- PDG e Rotary Public Image Coordinator 2018-21 per Italia, 
Spagna, Portogallo e Malta - nella qualità di Rappresentante 
del Presidente Internazionale, e di due relatori quali Alberto 
Ganna, PDG del Distretto 2042, e Andrea Pernice, PDG del 
Distretto 2041. 
	 Alberto Ganna, recentemente nominato Regional Leader 
Assistant Zona 14 e già relatore nei pre-SIPE distrettuali, è 
ritornato su alcuni aspetti che qualificano una leadership fra 
pari, come la capacità di muoversi in team, mantenendo la 
propria leadership, espressa attraverso la metafora dello stor-
mo di storni, e il senso della misura nell’interpretare il ruolo 
che si è chiamati ad interpretare, con l’intervento “Volare in 
Formazione”; i rotariani “non devono dimenticare mai che i 
cambiamenti sono possibili, solo se si lavora insieme”. An-

drea Pernice, invece, ha sottolineato la necessità di una comunicazione efficiente ed efficace, col suo intervento “Co-
municare il bene, questo l’obiettivo rotariano per il nostro Millennio”.
	 Nello sviluppo del tema congressuale “il valore della leadership”, il Governatore ha tirato le fila di un discorso 
condiviso con i Presidenti di Club fin dagli eventi formativi che hanno preceduto l’inizio del mandato e fin dall’indi-
viduazione del motto dell’anno “Ispiriamo il cambiamento, progettiamo per il territorio”: leadership come capacità, 
da un lato, di promuovere e di governare il cambiamento del modello associativo dei Rotary Club, dall’altro, di dare 
l’esempio testimoniando impegno e azione a favore del territorio.
	 I Presidenti delle varie Commissioni, quindi, hanno ricordato gli obiettivi e hanno presentato e commentato i ri-
sultati raggiunti, oltre che la promozione e la governance del cambiamento, in termini di crescita della partecipazione 
di giovani, donne e nuove professioni, consolidamento dell’effettivo (retention) e sostegno alla costituzione di nuovi 
Club, a garanzia di un rapporto più capillare e proficuo col territorio.
	 Quanto alla membership, i dati al 1° giugno sono entusiasmanti: 4.374 soci, con una crescita pari a circa la metà 
dell’intera crescita (530) in Italia, presenza donne 20,83% (media nazionale 17,84%), giovani 11,52% (media nazio-
nale 7,19%), nuovi Club +6 (totale Italia +9), retention 94,03% (+5,05% rispetto al 2017-18). Entro il 30 giugno sono 
stati costituiti altri due Club, Torre Annunziata-Oplonti e Melito di Porto Salvo, per cui il Distretto conta 114 Club.
	 A testimonianza dell’attenzione al rapporto con i giovani, è stata evidenziata la crescita nel numero di Rotaract 
Club (+7) e di Interact Club (+6), ma anche l’impulso dato a RYLA e RYPEN, oltre all’ideazione del RYSLA (Rotary 
Young & Silver Leadership Award) che, attraverso la sperimentazione della mixité tra giovani e meno giovani, ha 
dato la prova di quanto la visione sana e senza pregiudizi della convivenza tra giovani e anziani nei Rotary Club possa 
generare risultati virtuosi: le idee di nuove imprese che i gruppi di lavoro hanno presentato ne sono state la prova, 
nello spirito dell’esempio prima di tutto, caro al Presidente Barry Rassin e al Governatore.
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	 Il Rotary cambia non solo nel dato quantitativo, ma, anche e soprattutto, nell’azione concreta che è capace di eser-
citare a favore del territorio: la leadership si sostanzia, quindi, nella capacità di promuovere progetti coinvolgendo il 
massimo numero di soci; il risultato a fine anno è rappresentato da oltre 970 progetti, con l’impegno e la partecipazio-
ne di tutti sia ai progetti di Club sia a quelli suggeriti dal Distretto, simbolicamente chiusi dalla Giornata a sostegno 
alle vaccinazioni e dalla pubblicazione della relativa Guida, distribuita in Farmacie di tutti i comuni del Distretto sede 
di un Rotary Club.
	 Con riguardo all’azione di potenziamento della comunicazione, sono stati citati i risultati nello sviluppo della 
presenza sui più importanti social media, come Facebook (2172 likes e 2211 followers), Twitter, Instagram e l’ampio 
sviluppo del sito distrettuale, le 2 riviste, 1 cartacea e 1 online e, infine, le occorrenze su Google per ricerche del 
Distretto 2100 (232.000 risultati, di cui circa 70.000 per la campagna Polio Plus).
	 La comunicazione, con enfasi sul tema della Pax Mediterranea, è culminata, nel corso della Convention Interna-
zionale di Amburgo, nella performance della Rotary Youth Chamber Orchestra, organizzata dal Distretto e applaudita 
da un’audience particolarmente numerosa.
	 La raccolta fondi per la campagna Countdown to History, infine, ha visto il raddoppio della raccolta rispetto al 
passato.
	 Su queste basi, il Governatore ha chiuso i lavori e, con essi, l’anno di servizio ringraziando tutti i Presidenti ed i 
Dirigenti dei Club, che con il loro fervido impegno, con le loro idee e col loro sostegno convinto e affettuoso, hanno 
reso entusiasmante e indimenticabile non solo il Congresso, ma tutto l’anno di impegno rotariano.
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Scambio delle consegne

Luogo: Hotel Parco - Gragnano
Presidente: Francesco Di Somma
Segretario: Paolo Cascone
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, D. Am-
brosio e sig.ra, V. Amelina, R. Aruta e sig.ra, L. Baron 
e sig.ra, A. Buonocore, O. Cannas e sig.ra, M. Caro-
sella e sig.ra, P. Cascone e sig.ra, A. Cioffi, G. Cle-
mente e sig.ra, M. Coppola e sig.ra, B. Cosentini, G. 
Cosentini, G. de la Ville sur Illon e sig.ra, M. Della 
Cava, E. Di Lorenzo e sig.ra, F. Di Somma e sig.ra, S. 
Elefante e sig.ra, E. Furno e sig.ra, A. Gismondi e sig.
ra, S. Iovieno,  Elio Lauro, E. Lauro, S. Lauro e sig.ra, 
A. Mannara e sig.ra, C. Matrone, P. Parmentola e sig.
ra, D. Picone e sig.ra, A. Ruggiero e sig.ra, R. Sabato 
e sig.ra, M. Santoro e sig.ra, A. Vozza e sig.ra.     
Soci presenti: 34 - Percentuale di presenza: 63   
Ospiti del Club: l’Assistente del Governatore dott. 
Antonio Brando; l’Assessore Ing. Fulvio Calì e             

sig.ra in rappresentanza del Sindaco di Castellam-
mare; i soci onorari Don Antonio Cioffi, Guglielmo 
Cassone e sig.ra, Ivan Savarese e sig.ra; la Presidente 
dell’Inner Wheel Francesca Carosella Picardi; il Pre-
sidente del Club di Sorrento Antonio Ruocco e sig.ra; 
il Past President del Club di Pompei Luigi Velardo; 
Salvatore Ruggiero,  Ciro Buonocore, Alessandra Ca-
scone, Titti Matrone, Chiara Iannizzotto del Rotaract; 
Alberto Di Somma, Annamaria Dolce, Giulia Espo-
sito, Laura Di Somma, Sara Elefante dell’Interact; la 
scambista Lida Kaarianinen della Finlandia. 
Ospiti dei Soci: di R. Aruta: la figlia Mariarosaria; 
di O. Cannas: il prof. Claudio Quintano; di A. Cioffi: 
la prof. Giusi Agozzino; di Mario Coppola: la figlia 
Annagiulia; di Elio Lauro: il dott. Francesco Saverio 
Santoro e sig.ra; di Emilio Lauro: la dott.ssa Giusi Pa-
one e il dott. Alfredo Scognamiglio e sig.ra; di Clau-
dia Matrone: il sig. Remo Romano.

 D a Francesco Di Somma a…Francesco Di Som-
ma. Il cambio della guardia quest’anno non c’è stato a 
causa della forzata defezione del Presidente incoming 
Raffaele Sabato, chiamato, come noto, all’altissimo in-
carico di Giudice italiano della Corte europea dei diritti 
umani. Pochi anche i cambi nel Consiglio Direttivo con 
le nomine di Luigi Baron, Carmen Matarazzo, Mario 
Coppola e Vincenzo Arienzo.

Conviviale del 28 giugno 2019

	 La serata si è aperta con i saluti rivolti ai soci tutti ed 
ai graditissimi ospiti da parte del presidente Di Somma, 
che ha poi ceduto la parola all’ing. Fulvio Calì, Asses-
sore all’Urbanistica del nostro Comune, che ha porto 
il saluto del Sindaco Cimmino, augurando al Club di 
continuare nella fattiva opera di promozione a favore 
del territorio.
	 Ha fatto seguito l’intervento del presidente uscente 
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del Rotaract Salvatore Ruggiero, che ha consegnato a 
Gianni del Ville, fondatore del Rotaract a Castellamma-
re e nel Distretto una targa, con la seguente motivazio-
ne “Modello rotariano e rotaractiano a cui ispirarsi, per 
essere uomini e donne migliori” ed comunicato l’isti-
tuzione del Premio “Gianni de la Ville sur Illon”, che 
annualmente sarà assegnato al migliore rotaractiano del 
Club, identificato quest’anno proprio nel Presidente in-
coming Ciro Buonocore.
	 Nel riprendere la parola, il Presidente Di Somma si 
è soffermato sulle attività portate a termine  in quest’an-
no. Particolare interesse hanno suscitato le “Giornate in 
rosa” per la prevenzione dei tumori del seno e l’impe-
gno allo sviluppo dei Beni Culturali della nostra città, 
ispirato ai progetti avviati in tal senso dal Governatore 
Iovieno. 
	 Dopo la cena ha avuto luogo la presentazione del 
nuovo direttivo da parte del Presidente Di Somma.
	 Gianni de la Ville, Vicepresidente, ha svolto un bre-
ve intervento ringraziando Francesco per la proficua ed 
intensa attività portata a termine, Egidio Di Lorenzo per 
la cura e la dedizione con cui ha curato tutte le mani-
festazioni dedicate ai Beni culturali, Lilly Vozza per il 
Progetto “Giornate in rosa”, fiore all’occhiello del Club 
e del Distretto, ed infine il Governatore Iovieno per lo 
splendido anno di servizio ed in particolare per aver 
portato avanti con signorilità e serenità - senza ripercus-

sioni di rilievo - il processo di divisione del Distretto, 
doloroso quanto necessario. Salvatore Iovieno ha rin-
graziato ed ha ribadito che il suo anno è andato avanti 
nel segno del cambiamento per determinare anche un 
mutamento di rotta del Rotary.
	 Antonio Brando, Assistente del Governatore Verre, 
ha recato il suo saluto ai presenti e si è detto convinto 
che il Club stabiese - così ricco di tradizione - potrà por-
tare a termine anche nel prossimo anno progetti impor-
tanti per l’intero territorio.
	 Nel suo intervento conclusivo, il Presidente Di Som-
ma ha annunciato - seguendo i suggerimenti del neo 
Governatore - uno snellimento delle commissioni che 
passano da 24 a 12 con un maggiore coinvolgimento dei 
soci. Di Somma ha poi formulato gli auguri ad Andrea 
Ruggiero e Paolo Cascone, che entrano anche quest’an-
no a far parte della compagine distrettuale. In particola-
re Ruggiero andrà a presiedere la commissione dell’ef-
fettivo. e Cascone sarà Assistente del Governatore. 
	 Di Somma ha concluso ricordando che nel corso del 
XLI Congresso di Pietrarsa il Governatore Iovieno ha 
assegnato tre onorificenze PHF ai soci Massimo Caro-
sella Segretario distrettuale, Raffaele Aruta Tesoriere 
distrettuale, Vincenzo Arienzo per la perfetta organizza-
zione delle Fellowship rotariane a Salerno.
	 Al Club è andato inoltre un attestato di benemerenza 
per aver ridato vita all’Interact.
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XXVI Festa del Mare
Relatore: Socio onorario Ivan Savarese 

Luogo: Scrajo Terme
Presidente: Francesco Di Somma
Segretario: Paolo Cascone
Soci presenti: G. Amato e sig.ra, V. Amelina, G. 
Arienzo, V. Arienzo, L. Baron e sig.ra, A. Buonoco-
re, L. Buonocore e sig.ra, P. Cascone e sig.ra, A. Cin-
que, A. Cioffi, M. Coppola e sig.ra, U. Criscuolo e 
sig.ra, E. Di Lorenzo e sig.ra, S. Di Martino e sig.ra, 
F. Di Somma e sig.ra, S. Elefante e sig.ra, E. Furno, 
A. Gismondi e sig.ra, Emilio Lauro, S. Lauro e sig.
ra, A. Mannara e sig.ra, C. Matarazzo, C. Matrone, V. 
Mercurio e sig.ra, P. Parmentola e sig.ra, D. Picone e 
sig.ra, A. Ruggiero e sig.ra, V. Ruggiero e sig.ra, B. 
Vanacore e sig.ra, A. Vozza e sig.ra.    
Soci presenti: 30 - Percentuale di presenza: 58   
Ospiti del Club: il relatore Cap. Fr. Ivan Savarese         
e sig.ra, l’Assistente del Governatore Antonio Bran-
do, il Presidente del Club di Capri Antonino Moccia 

e sig.ra, il Presidente del Club di Sorrento Antonio 
Ruocco e sig,ra, il Viceprefetto del Club di Scafati 
sig.ra Rachele Sorrentino e consorte, il dott. Massi-
mo Massaccesi del Club di Capri, il Socio onorario 
Luigi Riello e sig.ra, il Presidente del Rotaract Ciro 
Buonocore con Michele De Luca, Anna Longo, Anna 
Matrone, Rosaria Russo, Chiara Iannizzotto, Alessan-
dra Cascone, Simone Ricacci, Marianna Nacchia, per 
l’Interact Laura Di Somma, Giulia Esposito, Gian-
marco Sabatino, Maddalena Dolvi. 
Ospiti dei Soci: di V. Arienzo: la prof. Marina Alloni, 
il dott. Massimo Buda e sig.ra, il sig. Nadio De Rosa 
e sig.ra; di A. Cinque: il fratello ing. Giuseppe; di A. 
Cioffi: la prof. Giusy Agozzino; di  M. Coppola: i figli 
Annagiulia e Pasquale, il dott. Vittorio Serio e sig.ra; 
di C. Matarazzo: le prof. Aurora Riccardi e Amalia 
Dema; di D. Picone: il figlio avv. Marcello e sig.ra; di 
B. Vanacore: il sig. Alberto Marolda e sig.ra.

 N ell’incantevole scenario dello Scraio Terme, 
anche quest’anno ha avuto luogo la Festa del Mare, 
che ha richiamato a raccolta i soci del Club e tantissimi 
ospiti desiderosi di vivere una serata del tutto particola-
re alla vigilia delle ferie estive. Presente l’Assistente del 
Governatore Antonio Brando.
	 Il Presidente Di Somma, come da tradizione, ha ri-
volto un caldo saluto agli ospiti presenti ed ai soci tutti 
ricordando che la Festa, ormai giunta alla sua ventise-
iesima edizione, rappresenta un momento di festosità 
dopo un anno laborioso che ha portato il Rotary di Ca-
stellammare a conseguire risultati importanti, portando 

Conviviale del 17 luglio 2019

a termine progetti di grande interesse a favore del terri-
torio.
	 Prima della cena, il Presidente ha dato la parola al 
relatore, Comandante Ivan Savarese, socio onorario del 
nostro Club. L’oratore si è soffermato in particolare sul-
la sicurezza della navigazione, che specie nei mesi esti-
vi è prioritaria e va monitorata con assiduità, in quanto 
l’emergenza  in mare con relativo pronto soccorso è 
molto impegnativa. In secondo luogo - ha proseguito 
Savarese - l’impegno è quello di combattere con ogni 
mezzo la pesca di frodo, campo nel quale sono stati 
raggiunti risultati soddisfacenti, che fanno ben sperare 
per il futuro. Va poi segnalata l’attività antinquinamento 
che va seguita con attenzione e grande spiegamento di 
mezzi, perché il problema non è assolutamente facile da 
affrontare e richiede che la lotta ai rifiuti sia sostenuta 
anche e soprattutto da parte dei cittadini. Vanno infine 
considerate e tenute in gran risalto le operazioni di Poli-
zia Giudiziaria: non a caso, di recente, presso la foce del 
fiume Sarno, si è scoperto un vero e proprio allevamen-
to con deposito di vongole e cozze nutrite in ambiente 
malsano. 
	 L’intervento del Comandante Savarese è stato quan-
to mai apprezzato e non sono mancate, da parte dei pre-
senti, richieste di spiegazioni e di particolari interessanti 
la complessa materia. 
	 Dopo la cena, la bella serata si è conclusa con una 
perfomance musicale del duo jazz di Raffaele Di Marti-
no e Raffaella Traettino.
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13 settembre 2019

Assemblea dei Soci

Luogo: Hotel Parco - Gragnano 
Presidente: Francesco Di Somma
Segretario: Paolo Cascone
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato, V. Amelina, G. 
Arienzo, V. Arienzo, R. Aruta, L. Baron, A. Buono-
core, U. Caccioppoli, M. Carosella, P. Cascone, G. 
Clemente, M. Coppola, G. Cosentini, U. Criscuolo, 

G. de la Ville sur Illon, F. Di Somma, P. Di Somma, 
S. Elefante, E. Furno, S. Iovieno, Elio Lauro, Emilio 
Lauro, S. Lauro, A. Mannara, C. Matarazzo, A. Men-
duni De Rossi, P. Parmentola, D. Picone, A. Ruggiero, 
A. Vozza.    
Soci presenti: 31
Percentuale di presenza: 60   

 C ome ogni anno, si è svolta l’assemblea dei soci dedicata all’approvazione 
del rendiconto consuntivo relativo all’anno 2018-19 e di quello preventivo per il 
2019-20, entrambi presentati e commentati dal tesoriere in carica Raffaele Aruta.

	 	 In apertura, è stata data notizia da Gianni de la Ville della presentazione del 19 
settembre presso la Banca Stabiese del progetto per la realizzazione del Presepe 
Stabile nella Cattedrale con i famosi pastori dell’Ottocento.

	  	 Ha preso poi la parola Vincenzo Arienzo che ha informato i soci che nel mese 
di agosto ha avuto luogo in Estonia il torneo annuale di tennis dei rotariani prove-
nienti da numerosi paesi, che ha visto Enzo classificarsi secondo nel singolo over 
65 e raggiungere la semifinale nel doppio.

	 	  In ordine successivo, Andrea Ruggiero ed Erik Furno si sono poi complimenta-
ti con il consocio Mario Afeltra che è risultato il primo degli eletti nella votazione 
per la formazione del Consiglio degli Avvocati di Torre Annunziata.

	 	 Si è passati quindi all’esposizione dei rendiconti.
	  	 Le entrate complessive sono state praticamente in linea con le previsioni; sem-
pre alta la contribuzione alla Rotary Foundation, distribuita tra Fondo Polioplus e Fondo annuale e così composta: 
€ 2.600 per il contributo annuale di € 50 per ogni socio e € 4250 per donazioni di soci insigniti della PHF,  versa-
menti effettuati a fronte del mancato costo alberghiero in occasione delle conviviali effettuate in casa di soci e fondi 
raccolti con altre iniziative. 
	 Per quanto riguarda le uscite, in linea tutte quelle ordinarie, diminuita del 19% la spesa delle conviviali,  per cui 
alla fine le uscite sono risultate inferiori per € 10.364 e lo sbilancio positivo finale è stato di € 9.807 a fronte di quello 
previsto di € 7.253. 
	 Dopo di che, Lello ha illustrato il preventivo, che prevede sia l’attivo che il passivo in linea con quelli dell’anno 
precedente, in modo da poter realizzare anche nel nuovo anno, intense e proficue attività, soprattutto a favore del ter-
ritorio.  Dopo brevi discussioni ed interventi chiarificatori, il rendiconto consuntivo è stato approvato all’unanimità 
con due astensioni e quello preventivo all’unanimità.
	 Un sobrio buffet ha completato la costruttiva serata di stampo meramente rotariano. 



pullman a Caserta, sono stati portati con veloci navette 
alla sommità dell’incantevole Parco Vanvitelliano, dove 
hanno potuto visitare il Giardino Inglese, condotti da 
esperte e gentilissime guide.
	 E’ seguito il Concerto, durante il quale sono stati 
eseguiti: l’ouverture della “Forza del destino” di Giu-
seppe Verdi, composta ben sette anni dopo la prima 
rappresentazione dell’opera al Mariinskij di San Pie-
troburgo, con l’intento specifico che potesse presentarsi 
non solo come preludio all’opera stessa, ma anche come 
una composizione a sé stante; il Concerto per pianofor-
te e orchestra n.23 in la maggiore, K. 488, di Wolfang 
Amadeus Mozart, scritto durante la composizione de Le 
nozze di Figaro, che si preannuncia sin dal primo movi-
mento come uno fra i più preziosi e intimi del genio di 
Salisburgo, con temi caratterizzati da una profonda in-
tensità espressiva; la Sinfonia n. 5 in mi minore, op. 64, 
di Čajkovskij, scritta nell’estate del 1888, in un periodo 
abbastanza sereno della vita dell’autore, che ne riflette 
in tutto e per tutto lo spirito: non esprime infelicità o 
disperazione, anzi sono presenti tratti di autentica eufo-
ria, ma il senso di disfatta dell’apertura non può essere 
dimenticato. 
	 Dopo la meravigliosa esecuzione, i soci si sono spo-
stati nella vicina “Antica Osteria Massa”, uno dei locali 
più rinomati ed antichi della Città, per gustare una gra-
devole e caratteristica cena organizzata dal Prefetto, in 
una cordiale atmosfera rotariana.

G rande intuizione del Presidente Di Somma, che 
ha spostato la conviviale fuori porta, per consentire ai 
soci di partecipare ad un evento del tutto eccezionale: 
il Concerto dell’Orchestra Sinfonica del Teatro San 
Carlo diretta dal grande Maestro Zubin Mehta, con al 
piano l’altrettanto famoso Stefano Bollani. L’evento 
rappresentava il momento conclusivo Quarta edizione 
di “Un’estate da Re. La Grande Musica alla Reggia di 
Caserta”, rassegna di musica classica, lirica e sinfonica, 
voluta e finanziata dalla Regione Campania, su iniziati-
va del Presidente Vincenzo De Luca, che nel 2016 volle 
creare un evento che promuovesse allo stesso tempo sia 
la Reggia come monumento da valorizzare sia le eccel-
lenze musicali presenti in Campania. 
	 La manifestazione oggi è diventata un appuntamen-
to fisso nella stagione estiva, di grande richiamo anche 
turistico, grazie ad una programmazione di altissimo 
profilo e alla location di grande fascino: il meraviglioso 
emiciclo sotto le stelle dell’Aperia, situato nella parte 
alta del parco reale, incastonato nel Giardino Inglese e 
restaurato anno dopo anno proprio grazie al festival.
	 Grazie ad una perfetta organizzazione, curata anche 
dal Prefetto Emilio Lauro, i soci, una volta giunti in 
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Concerto e conviviale a Caserta

28 settembre 2019

Luogo: Reggia di Caserta
Presidente: Francesco Di Somma
Segretario: Paolo Cascone
Soci presenti: D. Ambrosio e sig.ra, V. Arienzo, R. 
Aruta e sig.ra, L. Baron e sig.ra, A. Buonocore, U.  
Caccioppoli, G. Clemente e sig.ra, M. Coppola e       
sig.ra, G. Cosentini e sig.ra, G. de la Ville sur Illon e 
sig.ra, E. Di Lorenzo e sig.ra, F. Di Somma e sig.ra, 
P. Di Somma e sig.ra, Elio Lauro, Emilio Lauro, S. 
Lauro e sig.ra, A. Mannara, C. Matarazzo, V. Mercu-
rio e sig.ra, D. Picone e sig.ra, A. Ruggiero e sig.ra, 

V. Ruggiero e sig.ra, M. Santoro e sig.ra, B. Vanacore 
e sig.ra.    
Soci presenti: 24
Percentuale di presenza: 46   
Ospiti dei soci: di V. Arienzo: la prof. Marina Alloni; 
di U. Caccioppoli: la sig.ra Raffaella Romano; di M. 
Coppola: la figlia Annagiulia; di Elio Lauro: la dott. 
Federica Di Maio; di Emilio Lauro: la dott. Giusi Pa-
one; di C. Matarazzo: le prof. Aurora Riccardi e Ama-
lia Dema; di V. Mercurio: i figli Luca e Flavia; di B. 
Vanacore: il sig. Arturo Meo e sig.ra.
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Conviviale dell’11 ottobre 2019

Il mago delle luci
Relatore: Prof. arch. Filippo Cannata

Luogo: Hotel Parco - Gragnano
Presidente: Francesco Di Somma
Segretario: Paolo Cascone
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-
lina, G. Arienzo, V. Arienzo, A. Buonocore, L. Buo-
nocore, M. Carosella e sig.ra, P. Cascone e sig.ra, M. 
Coppola e sig.ra, A. Cosentini, G. Cosentini, U. Cri-
scuolo e sig.ra, G. de la Ville sur Illon e sig.ra, S. Di 
Martino e sig.ra, F. Di Somma e sig.ra, S. Elefante e 
sig.ra, E. Furno, Emilio Lauro, S. Lauro, C. Mataraz-
zo, A. Menduni De Rossi e sig.ra, A. Ruggiero e sig.
ra, A. Vozza e sig.ra.    

Soci presenti: 24
Percentuale di presenza: 46   
Ospiti del Club: il relatore prof. arch. Filippo Can-
nata e sig.ra, il Vice Sindaco di Castellammare ing. 
Fulvio Calì e sig.ra, l’avv. Pierdomenico De Caterina, 
l’arch. Rossana Poppa, il Presidente del Rotaract Ciro 
Buonocore con Alessandra Cascone, Anna Longo e 
Mariana Nacchia, il Vicepresidente dell’Interact An-
namaria Dolce con il Segretario Giulia Esposito e i 
soci Sara Elefante e Anna Paola Somma. 
Ospiti dei Soci: di V. Arienzo: la prof. Marina Alloni; 
di A. Ruggiero: sig. Franco Di Capua e sig.ra.

Protagonista della conviviale l’architetto Filippo 
Cannata, ligthing designer, un vero e proprio mago che, 
da oltre vent’anni, si occupa della progettazione e ricer-
ca della luce. Cannata ha portato a termine una molti-
tudine di opere procurando, a ragione, emozioni che lo 
hanno reso famoso nel suo settore non solo in Italia ma 
anche e soprattutto all’estero. Nel presentarlo ai soci il 
presidente Di Somma si è detto orgoglioso di ricevere 
nel nostro Club una personalità così spiccata, un vero e 
proprio genio della luce e dei suoi riflessi. 
	 Prima di cedere la parola all’illustre ospite il presiden-
te Di Somma si è complimentato con i giovani del Ro-
taract che hanno voluto ricordare, con un convegno che 
visto tra i relatori Mario Afeltra ed Erik Furno, il nostro 
concittadino Francesco Paolo Bonifacio, già presidente 
della Corte Costituzionale e Ministro della Giustizia. 
	 Di Somma ha poi ringraziato il vicepresidente Gian-
ni de la Ville per averlo rappresentato all’inaugurazione  

del Club Rotary di Torre Annunziata Oplonti e ha dato 
la parola a Mario Afeltra che ha presentato ai soci tut-
ti un opuscolo edito nelle scorse settimane, che mette 
in risalto l’importanza dell’istituzione a Gragnano del 
Giudice di Pace, anche e soprattutto per merito della 
sezione gragnanese dell’Ordine degli Avvocati, presie-
duta appunto dal nostro Mario.
	 E’ seguita l’affascinante relazione di Filippo Canna-
ta, che ha spiegato il suo modo di intendere la luce e 
mostrato foto di tante realizzazioni in tutto il mondo, in 
cui si vede come la luce dia vita alle architetture, inse-
rendole nel contesto circostante.
	 Nato a Brescia nel 1962 e beneventano d’adozio-
ne, dopo aver frequentato corsi di formazione presso 
le università in giro per il mondo, a partire dalla fine 
degli anni ‘80, Filippo ha cominciato a collaborare con 
artisti e grandi maestri del design e dell’architettura 
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come Dino Gavina, Cleto Munari, Alessandro Mendini, 
Mimmo Paladino, e successivamente Aldo Cibic, Mat-
teo Thun, David Chipperfield, Buro Happold, Atkins 
Architect, Stefano Boeri, Paolo Portoghesi: il suo stile, 
fatto di influssi multidisciplinari, nasce proprio da  que-
sta “contaminazione culturale”, da questo contatto con-
tinuato nel tempo con ambienti e sensibilità differenti. 
	 Nel 1992 fonda il suo primo studio. Nel 2001, con-
vinto che la luce sia una importante forma di comuni-
cazione, evolve lo studio in quello attuale, Cannata & 
Partners Lighting Design Communication. Tiene semi-
nari in università italiane e straniere, in master di ligh-
ting designer e partecipa a concorsi nazionali ed inter-
nazionali di architettura in collaborazione con famosi 
studi. Nel 1998 riceve l’lnternational “Edison Award 
of Merit”. Nel 1999 vince il “Premio Dedalo’99”. Nel 
2007 a Lione in Francia riceve il premio “Prix Lumi 
Ville”. Nel 2009 vince il “ Premio Urbanistica 2009”. 
Nel 2013 riceve la medaglia d’onore per l’architettura.
	 I suoi lavori tendono a creare un linguaggio delle 
emozioni, attraverso una luce che affonda le sue radici 
nel territorio, nella storia e nelle tradizioni del Medi-
terraneo. I suoi progetti sono tutti ecosostenibili ed in-
tegrano il progetto architettonico, al quale partecipano, 
sin dallo stadio iniziale. Laddove necessario l’impiego 
di apparecchi speciali per ottenere risultati qualitativa-

mente superiori, questi apparecchi vengono opportuna-
mente disegnati e realizzati all’interno del suo studio. 
Alla fine, in cantiere, si effettuano tutte le prove per ot-
tenere il perfezionamento dei puntamenti delle luci, per 
mettere in risalto i dettagli architettonici e per creare l’at-
mosfera più adatta ai vari contesti ed ai diversi momenti 
della giornata, onde migliorare il comfort delle persone 
che usufruiscono degli spazi oggetto dell’intervento. 
	 Spiegata la sua filosofia, l’illustre ospite è poi passato 
a mostrare diapositive di alcune sue realizzazioni spar-
se in tutto il mondo, lasciando l’uditorio ammirato: la 
torre dell’Unipolsai di Milano, l’Aeroporto Gelendzhik 
in Russia, il Grattacielo Pier8 a Dubai, l’Ambasciata 
Araba del Cairo, la fabbrica di Hugo Boss in Svizze-
ra, la Villa Mediterranee a Marsiglia, le stazioni d’Ar-
te della Metropolitana di Napoli, l’Urban Lighting sul 
G.R.A. di Roma, la villa Comunale di Napoli, la Piazza 
Leonardo a Vinci, la Piazza S. Martino a Cerreto San-
nita,  l’Hortus Conclusus con le famose realizzazioni di 
Mimmo Paladino a Benevento, la Reggia di  Caserta, la 
Villa Campolieto ad Ercolano, il Tempio di Serapide a 
Pozzuoli, e tanti altri interventi.
	 Il caloroso applauso ed apprezzamento dei presenti 
ha manifestato all’ospite l’ammirazione e l’orgoglio per 
un architetto italiano che illustra con la sua opera il no-
stro Paese.  

Alcune tra le tante realizzazioni del Maestro Cannata



 A ltra bella iniziativa del Presidente Di Som-
ma, che porta il Rotary a scoprire Villa Giusso, una 
struttura sulla strada da Castellammare a Sorrento, in 
splendida posizione naturale, dominante la penisola 
sorrentina, dove è situato l’ex eremo dei Camaldoli 
di Astapiana, a pochi passi dal centro abitato di Aro-
la, a sette chilometri da Vico Equense. Per acceder-
vi, partendo dalle Fornacelle, una strada stretta che 
si arrampica per giungere ai 400 metri sul livello del 
mare. Uno spettacolo magnifico con un panorama 
mozzafiato con la punta Scutari che sembra un vero e 
proprio baluardo. 
   	Vecchio monastero, il complesso nasce nel lontano 
1578, grazie alla munificenza del Principe di Conca 
e Feudatario di Vico Equense, Matteo Di Capua, che 
dona il territorio necessario e di Cesare Zafferano che 
dispone un grosso lascito a favore dei Camaldolesi. 

	 	 Grazie anche alla sua posizione geografica, assume 
in breve tempo una grande importanza. Durante la 
dominazione napoleonica, sciolti gli ordini monasti-

ci, entra a far parte dei siti reali e ospita anche Gioacchino Murat. Nel 1822 viene venduto al banchiere genovese Lu-
igi Giusso, che vi impianta un pionieristico allevamento di bachi da seta. Dopo il 1870, la foresteria viene adattata a 
casino di villeggiatura estiva. La villa è considerata, a ragione, una dimora storica di eccellenza e figura nell’apposito 
registro che viene aggiornato periodicamente. 
   A fare gli onori di casa ai rotariani dott.ssa Giovanna Elefante, proprietaria della struttura che conduce insieme al 
consorte prof. Gianandrea De Antonellis. Villa Giusso - ha esordito la gentilissima signora Giovanna - è stata re-
staurata curando la preservazione del preesistente. Nella foresteria ci sono mobili originari e ricordi di famiglia. Il 
restauro, portato a termine con grandi sacrifici ed a gradi, è avvenuto nel corso di molti anni con grande dispendio 
economico, ma il risultato è bellissimo. La struttura ricca di ben 13 ettari di uliveti e vigneti è fornita anche di una 
piscina ed è divenuto luogo di elite per matrimoni e cerimonie varie. La visita ai tre piani della vecchia masseria è 
stata curata personalmente dalla dott.ssa Elefante, che è stata prodiga d’informazioni interessando non poco la comi-
tiva rotariana. 
	 Al termine della squisita conviviale il Presidente ha ringraziato la dott.ssa Elefante per l’ospitalità e si è detto feli-
ce per aver permesso ai soci tutti ed ai graditi ospiti di aver vissuto una bella giornata in amicizia e serenità, assistita 
da un sole splendente ed una temperatura quasi estiva.
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Conviviale del 20 ottobre 2019

Masseria Astapiana Villa Giusso

Luogo: Masseria Astapiana Villa Giusso
	 Vico Equense
Presidente: Francesco Di Somma
Segretario: Paolo Cascone
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V.      
Amelina, G. Arienzo, V. Arienzo, R. Aruta e sig.ra,       
L. Baron e sig.ra, A. Buonocore, M. Carosella e sig.
ra, P. Cascone e sig.ra, M. Coppola e sig.ra, B. Co-
sentini, G. Cosentini e sig.ra, U. Criscuolo e sig.ra, G. 
de la Ville sur Illon e sig.ra, E. Di Lorenzo e sig.ra, F. 
Di Somma e sig.ra, A. Gismondi e sig.ra, A. Mannara         

e sig.ra, C. Matarazzo, A. Menduni De Rossi e sig.ra, 
A. Vozza e sig.ra.    
Soci presenti: 22 - Percentuale di presenza: 42   
Ospiti dei soci: di V. Arienzo: la prof. Marina Alloni, 
il dott. Angelandrea Casale e sig.ra, del Club di Pom-
pei Villa dei Misteri; di P. Cascone: i genitori Avv. 
Antonio e sig.ra, i figli Antonio e Domenico; di B. 
Cosentini: la sig. Annapaola Russo; di M. Coppola: 
la figlia Annagiulia; di G. de la Ville: il sig. Nadio De 
Rosa e sig.ra e la prof. Maria Amato Giordano; di C. 
Matarazzo: la prof. Aurora Riccardi; di A. Vozza: la 
sig.ra Nunzia Greco Martucci.
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Momenti della bella giornata
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Conviviale del 25 ottobre 2019

Il Premio “Stabiesi illustri” a Raffaele Sabato

Luogo: Banca Stabiese e Hotel Parco
Presidente: Francesco Di Somma
Segretario: Paolo Cascone
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-
lina, G. Arienzo, R. Aruta e sig.ra, L. Baron e sig.ra, 
M. Carosella e sig.ra, P. Cascone e sig.ra, M. Coppola, 
G. Cosentini, F. Di Somma e sig.ra, P. Di Somma e 
sig.ra, S. Elefante e sig.ra, E. Furno e sig.ra, A. Gi-

smondi e sig.ra, Emilio Lauro, S. Lauro, A. Mannara, 
A. Menduni De Rossi e sig.ra, D. Picone e sig.ra. 
Percentuale di presenza: 38  
Ospiti del Club: il premiato dott. Raffaele Sabato e 
sig.ra, i soci onorari Luigi Riello e sig.ra e Ivan Sava-
rese e sig.ra, il Presidente del Tribunale di Torre An-
nunziata dott. Ernesto Aghina, il rotaractiano Antonio 
Clemente.

	 L ’albo d’oro degli Stabiesi illustri si arricchisce 
di un’altra personalità, nata nella nostra città. 
	 Si tratta, nella circostanza, di Raffaele Sabato, ma-
gistrato ed uomo di vasta cultura che dallo scorso mese 
di maggio è divenuto Giudice italiano presso la Corte 
Europea dei Diritti Umani con sede a Strasburgo, sesto 
italiano in ordine di tempo che viene eletto dall’Assem-
blea parlamentare del Consiglio d’Europa.
	 Il Rotary ha deciso di assegnare il premio Stabiesi 
Illustri ad un suo figlio prediletto considerato che Saba-
to è stato socio del Club dal lontano 2008 fino alla data 
della sua nomina a Strasburgo, insignito anche della 
PHF, massima onorificenza rotariana. Va anche ricor-
dato che Raffaele vinse negli anni ottanta una borsa di 
studio della Rotary Foundation, che gli consentì di con-
tinuare gli studi - per un anno - negli Stati Uniti
	 Il suo curriculum è ricchissimo, come ha messo in 
evidenza il suo amico d’infanzia Luigi Baron, che ha 
ripercorso i momenti più interessanti della carriera di 
Raffaele, magistrato presso il Tribunale di Napoli dal 

1991, componente del comitato scientifico del Consiglio 
Superiore della Magistratura e poi membro del consi-
glio consultivo dei giudici d’Europa, professore presso 
le Scuole di specializzazione delle professioni legali.
	 La cerimonia di premiazione, svoltasi nella Sala 
Convegni della Banca Stabiese, dopo l’intervento di 
Baron, è proseguita con il Sindaco di Castellammare 
Gaetano Cimmino, che si è detto orgoglioso che un fi-
glio di Stabia sia arrivato ad ottenere un così alto inca-
rico in ambito europeo. 
	 L’Arcivescovo di Castellammare-Sorrento France-
sco Alfano, a sua volta, si è complimentato vivamen-
te con Raffaele Sabato cui ha augurato di proseguire 
in questa sua splendida carriera. Luigi Riello, Procu-
ratore Capo della Repubblica di Napoli, ha messo in 
evidenza l’importanza del ruolo che viene ad assumere 
- in campo europeo - Raffaele Sabato, raggiungendo un 
grande traguardo con pieno merito. Il Presidente del 
Tribunale di Torre Annunziata, dott. Ernesto Aghina, si 
è soffermato sulla preparazione giuridica di Sabato che 
sta portando a termine una carriera davvero esaltante.



14

	 Raffaele, giustamente commosso, ha ringraziato tut-
ti per gli attestati di stima ricevuti ed in particolare ha 
espresso il suo grazie al Rotary di cui è stato socio per 
oltre dieci anni, sottolineando che il suo percorso pro-
fessionale è stato frutto di tanto amore per un’attività 
condotta sempre con grande determinazione e che i ri-
sultati ottenuti non possono che spingerlo ad operare 
sempre al meglio delle sue possibilità.
	 Ha concluso la manifestazione, tra gli applausi dei 
presenti, la consegna della targa ricordo dell’evento da 
parte del Presidente del Rotary Francesco Di Somma.
	 Dopo la conviviale di rito svoltasi al Parco Hotel di 
Gragnano, la serata si è conclusa con gl’interventi dei 
consoci Mario Afeltra, che ha messo in evidenza non 
solo la grande professionalità di Sabato ma anche la 
sua innata modestia, e di Erik Furno che cooptò nel 
Rotary Raffaele e ha ricordato alcuni aneddoti del suo 
inizio di carriera.

	 Raffaele Sabato nasce a Castellammare di Stabia il 1° ottobre 1960, è sposato con Marilia Di Nardo, Sostituto Procuratore Generale 
presso la Corte di cassazione, socia dell'Inner Wheel, ha due figli, Riccardo - magistrato in tirocinio - e Roberto, laureando in legge.
	 Allievo del glorioso liceo classico Plinio Seniore, come rappresentante studentesco organizzato tra l'altro corsi di lingue pomeridiani; 
a 17 anni parte per un anno all'estero con Intercultura, vivendo presso la famiglia di un pastore protestante in Texas, rotariano che gli parla 
delle borse di studio della Rotary Foundation.
	 E' volontario nel terremoto del 1980, volontario di Intercultura aiutando decine di giovani a fruire di borse di studio all'estero, presidente 
della Consulta comunale che riuniva le associazioni cittadine, vicino all'associazionismo cattolico.
	 Laureatosi in Giurisprudenza, viene assegnato alla sede di Bolzano della Banca d'Italia avendo frequentato il Goethe Institut a Napoli, 
e grazie al R.C. di Castellammare-Sorrento ottiene la borsa di Studio della R.F. per frequentare il corso di Master negli USA nuovamente in 
Texas.
	 Rientrato in Italia, è trasferito a Roma in Bankitalia e poi - dopo aver conseguito la laurea in scienze politiche - segue Marilia in magi-
stratura, dove si dedica, tra l'altro alla formazione di tanti giovani, che oggi sono magistrati dediti e motivati.
	 Dopo aver esercitato per molti anni a Napoli, nominato in Cassazione, si trasferisce a Roma. Nel 2019 partecipa alla selezione per la 
nomina a Giudice della Corte Europea dei Diritti Umani, dalla quale escono tre candidati, i cui titoli vengono validati da una commissione 
di ex giudici della CEDU e giudici costituzionali di vari paesi; dopo un esame orale innanzi a una Commissione di giuristi dell'Assemblea 
parlamentare del Consiglio d'Europa, viene giudicato dalla Commissione "il più qualificato"; dopo di che l'Assemblea parlamentare lo vota 
a maggioranza assoluta all'alta carica, sesto giudice italiano della storia.
	 Dal suo curriculum ufficiale, traiamo inoltre: 
	 - 	 Laurea in giurisprudenza, Università Federico II, Napoli, 1983
	 - 	 Ammesso alla professione di avvocato, sessione del 1985
	 - 	 Funzionario dell'Autorità di vigilanza bancaria, Banca d'Italia, 1985-1991
	 - 	 Master of Comparative Jurisprudence (MCJ), Law School, University of Texas, Stati Uniti d'America, 1987
	 - 	 Laurea in Scienze politiche, Università di Macerata, Italia, 1988
	 - 	 Diploma di specializzazione in diritto commerciale, Università Federico II, Napoli, 1991
	 - 	 Cultore della materia presso la cattedra di diritto privato, Università Federico II, Napoli, dal 1991
	 - 	 Giudice, tribunale di Napoli, 1991-2012
	 - 	 Cooperazione quale relatore con il Consiglio superiore della magistratura italiana (CSM) nel campo della formazione iniziale e per-

manente dei magistrati (1996-2012) e membro del suo comitato scientifico responsabile della formazione dei giudici (1998-2001)
	 - 	 Esperto giudiziario in numerosi programmi multilaterali di cooperazione internazionale, 1999-2019
	 - 	 Membro (2000-2018), Vicepresidente (2004-2005), Presidente (2006-2007) del Consiglio consultivo dei giudici europei (CCJE) in 

seno al Consiglio d'Europa, Strasburgo
	 - 	 Docente invitato al Corso post-laurea "Diritto dell'Unione europea: protezione dei diritti", Università Federico II, Napoli, dal 2006
	 - 	 Membro (2012-2019), Membro del Comitato esecutivo (2017-2019), European Law Institute (ELI), Vienna, Austria
	 - 	 Membro del Comitato Direttivo della Scuola Superiore della magistratura italiana, 2012-2015
	 - 	 Consigliere, nella sezione civile specializzata in diritto tributario (2012-2016) e nella sezione civile specializzata in diritto patrimo-

niale, testamenti, contratti e disciplina delle professioni e delle attività finanziarie (2016-2019), Corte di cassazione, Roma
	 - 	 Punto di contatto nella magistratura italiana per la Commissione europea, 2013-2019
	 - 	 Giudice presso la Corte Europea dei Diritti dell'Uomo dal 5 maggio 2019.
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Notiziario

	 Si è svolto a Tartu 
in Estonia dal 23 al 
31 Agosto 2019 il 15° 
Campionato Mondia-
le di Tennis dell'ITFR  
(International Tennis 
Fellowship of Rota-
rians) cui ha parteci-
pato il socio del no-
stro Club Vincenzo 
Arienzo accompagna-
to da Marina Alloni. 
	 L’Estonia è un Pae-

se giovane, indipendente dal 1991, ma dalle tradizioni 
antiche. Il popolo estone si proclama “nazione digita-
le”: ha dichiarato l’accesso a internet tra i diritti umani 
ed è la patria di Skype. E’ una delle tre Repubbliche 
Baltiche posta all’estremo nord-est dell’Europa, la cui 
popolazione oltre che dagli estoni di etnia ugro-finnica 
è composta anche da russi, finlandesi e altre minoranze.
	 La città di Tartu, dove si sono tenute le gare di tennis, 
è la seconda città più grande d’Estonia dopo Tallinn, ha 
una popolazione di 95.000 abitanti di cui 17.000 studen-
ti ed è sede dell’antica e prestigiosa Università fondata 
da Gustavo Adolfo II di Svezia nel 1632. Tartu è famosa 
oltre che per i suoi istituti di ricerca anche per le sue sta-
tue disseminate ovunque in città: la più celebre si trova 
nella piazza del Municipio e rappresenta due studenti 
che si baciano sotto un ombrello da cui cade l’acqua 
della fontana ed è un autentico monumento alla gioia.
	 Il Torneo ITFR 2019 ha avuto come direttore Erk-
ki Leego, Presidente del R.C. Tartu Toome, coadiuvato 
da un folto gruppo di soci provenienti anche dai club 
di altre città estoni (Tallin, Voru, Haapsalu ecc.). L’ac-
coglienza è stata molto calorosa fin dal primo giorno e 
l’amicizia è andata rafforzandosi nel corso della mani-
festazione.
	 Il Circolo del Tennis (Tahtvere Tennis Centre) dove 
si sono svolte le gare, è una struttura moderna con at-
trezzature all’avanguardia, campi in terra rossa ottima-
mente curati, spogliatoi eleganti forniti anche di sauna. 
Insomma, una organizzazione perfetta.
	 L’evento ha visto la partecipazione di rotariani pro-
venienti da varie parti del mondo: Stati Uniti, Brasile, 
Croazia, Bulgaria, Romania, Finlandia ed ovviamente 
Estonia. Il nostro socio Vincenzo Arienzo, unico rap-
presentante per l’Italia, ha ottenuto un lusinghiero se-
condo posto giocando la Finale del Singolare Maschile 
nella Categoria Over 65.
	 L’organizzazione dell’evento, durato nove giorni, 
è stata impeccabile anche sotto il profilo turistico con 
varie gite. Il gruppo dei rotariani ha effettuato una pas-
seggiata serale in canoa alla luce delle fiaccole lungo il 
fiume Emayogi che attraversa la città di Tartu; un altro 

Fellowship del Tennis giorno i partecipanti hanno navigato sul fiume a bordo 
dello “Jommu barge”, un barcone simile a quello dei 
Vichinghi consumando pizza e birra a volontà.
	 Nel corso delle visite il gruppo è stato ricevuto in 
Municipio dal giovane Sindaco, che ha colto l’occasione 
per annunciare la nomina appena conferita a Tartu quale 
Capitale Europea della Cultura per il 2024. C’è stata 
poi la visita all’Università e all’Estonian Genome Cen-
tre, di grande interesse per le nuove ricerche in corso.
	 E’ stata inoltre organizzata una visita guidata in 
pullman in varie città dell’Estonia del Sud con sosta 
al Maarja Village, obiettivo di un progetto del club di 
Tartu. Il Torneo infatti è stato finalizzato alla raccolta 
fondi sia per End Polio Now che per sostenere il Maarja 
Village: si tratta di una vasta area immersa nel verde che 
comprende 6 unità abitative che ospitano 40 ragazzi con 
disabilità intellettuale. Gli abitanti del villaggio hanno 
l’opportunità di lavorare in vari laboratori affinando la 
loro capacità in lavori di intaglio, ceramica, cucito, giar-
dinaggio. In totale sono impiegate 56 persone e il Rota-
ry di Tartu partecipa a questa iniziativa sia con fondi che 
con interventi attivi dei singoli soci (per approfondire 
foto http:www.maarjakyla.ee/).
	 Infine, durante l’Assemblea dell’ITFR il Board ha 
nominato Vincenzo Arienzo Coordinatore per l’Italia 
della Fellowship del Tennis.
 

   Il 18 luglio 2019, a soli 
20 anni, Mariarosaria Aru-
ta ha conseguito presso la 
Bocconi di Milano la laurea 
in "International Economics 
and Management", con la 
votazione di 110 e lode, con 
il sostenimento di tutti gli 
esami in lingua inglese ed 
una tesi dal titolo: "The im-
pact of the Asian and global 
financial crises on the dyna-
mics of capital structure in 

emerging Asia".
  Mariarosaria, nel corso della seduta, ha tenuto il di-
scorso di ringraziamento in quanto la più giovane laure-
ata col massimo punteggio della sua sessione.
	 Alla giovane dottoressa ed ai genitori felici, gli au-
guri più affettuosi di tutti i soci.

Laurea
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Nuovo Club Torre Annunziata Oplonti

	 Il 5 agosto 2019, presso il Nettuno Lounge Beach di 
Torre Annunziata, è stato presentato alla stampa ed alla 
cittadinanza il neonato Rotary Club di Torre Annunziata 
Oplonti, nato a fine giugno sotto la presidenza del dottor 
Luigi Marulo, con 21 soci, che hanno scelto l’impegno 
sociale e civico per contribuire alla crescita del territo-
rio.
	 Alla conferenza stampa di presentazione hanno 
presenziato Pasquale Verre, Governatore del Distretto 
Rotary 2100 e il PDG Salvatore Iovieno, che ha ac-
compagnato la nascita del Club nel suo anno rotariano 
2018/19, nonché una delegazione del Club padrino, Ro-
tary Club Pompei.
	 Fanno parte del Direttivo l’avvocato Domenico Luca 
Matrone in qualità di Segretario, il dott. Antonio Bor-
riello come Tesoriere ed dott. Gaspare Coppola come 
Prefetto. Ad assistere il Club nel suo primo anno di atti-
vità sul territorio sarà il dott. Michelangelo Riemma del 
Rotary Club Nola Pomigliano D’Arco.
	 Alla festosa serata hanno partecipato numerosi espo-
nenti dei Club limitrofi, per Castellammare era presente 
Gianni de la Ville sur Illon con Anna, in rappresentanza 
del Presidente Francesco Di Somma.
 

	 Il 4 agosto si è spento in Palmi il Governatore Eme-
rito Felice Badolati.
	 Allievo della Scuola Militare “Nunziatella” di Na-
poli, laureatosi in Giurisprudenza all’Università di Bo-
logna, ha svolto con impegno e successo la professione 
forense come avvocato civilista cassazionista.
	 Cavaliere dell’Ordine del Santo Sepolcro, Cavalie-
re dell’Ordine Costantiniano di San Giorgio, Guardia 
d’Onore alle Tombe Reali al Pantheon, era entrato nella 
famiglia rotariana nel 1975. Segretario e Presidente del 
Club di Palmi, tra i fondatori del Premio Internaziona-
le "Colonie Magna Grecia", è stato Presidente in varie 
Commissioni Internazionali e Governatore del Distretto 
210  nell’anno 1993-94.
	 Destinatario di importanti riconoscimenti rotariani, 
tra cui la Golden Century assegnata ai migliori 50 Go-
vernatori e il riconoscimento al merito della Fondazione 
Rotary, lascia un’eredità viva e preziosa, contraddistinta 
dal ricordo di una grande signorilità, cui si accompa-
gnavano umanità, empatia, rispetto e disponibilità verso 
gli altri, un amore sviscerato per la sua terra ed i suoi 
cari, una infinita passione per il suo lavoro e una gran-
dissima dedizione per il Rotary.
	 Il Rotary era per Felice un territorio del cuore e della 
mente e la sua dedizione in tanti anni di appartenenza 
alla nostra Associazione è stata assoluta, con particolare 
riguardo all’Etica, all’Etica delle relazioni ed all’Etica 
Professionale, ed alle giovani generazioni.
	 Ci piace qui ricordarlo con la foto scattata il 21 set-
tembre 1993 in occasione della sua visita al Club, du-
rante la presidenza di Gianni de la Ville, con il quale ha 
mantenuto fino alla fine un rapporto di affettuosa amici-
zia e reciproca stima. 

Lutto
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	 Sabato 31 agosto 2019, presso il Lido Lo Scoglio, 
si è svolta la tradizionale Festa del Mare con la parte-
cipazione di 88 rotaractiani convenuti dai Club vicini. 
Secondo i programmi, il ricavato della serata è staro de-
stinato all'acquisto di una Job, ossia una sedia per disa-
bili che prevede l’ingresso a mare.

	 Il 20 settembre 2019, presso la Sala Viviani, si è svol-
to il Convegno per ricordare la figura di Francesco Pao-
lo Bonifacio, già presidente della Corte Costituzionale e 
Ministro di Grazia e Giustizia, in occasione del trenten-
nale della scomparsa. Il convegno è stato organizzato 
dal Rotaract di Castellammare, insieme alle Associa-
zioni cittadine Italia XXI e Italia solidale, e patrocinato 
dal nostro Club Rotary e dal Consiglio dell'Ordine degli 
Avvocati di Torre Annunziata, che ha anche attribuito 
crediti formativi ai partecipanti, in virtù dell'alto valore 
educativo e del Convegno medesimo.
	 Nato a Castellammare nel 1923, studioso e docente 
di diritto romano già a partire dal 1949 in diversi atenei 
italiani, tra cui Cagliari, Bari e Napoli, Bonifacio ha le-
gato il proprio nome a importantissime pubblicazioni 
accolte con favore sia in Italia che all’estero.
	 Politicamente su posizioni cattoliche e liberali, inizia 
il proprio impegno politico negli anni '50, prima come 
consigliere comunale della Democrazia Cristiana della 
nostra città e successivamente come consigliere provin-
ciale. È poi membro laico del C.S.M. dal 1959 al 1963, 
anno in cui il Parlamento Italiano lo elegge giudice del-
la Corte Costituzionale. 
	 Nel 1973 assume la presidenza della Corte, che man-
terrà fino al 1975, anno di cessazione del mandato di 
giudice costituzionale. Il 1976 è invece l'anno del ri-
torno alla politica attiva con la nomina a Ministro di 
Grazia e Giustizia nell’ultimo governo presieduto da 
Aldo Moro, cui seguirà la conferma nei successivi due 
guidati da Giulio Andreotti, oltreché con l’elezione a 
senatore nelle liste dello scudo crociato. Nel 1979, ter-
minata anche l’esperienza di governo, resta senatore per 
altre due legislature, fino al 1987, ricoprendo l’incarico 
di presidente della commissione Affari Costituzionali di 
Palazzo Madama.
	 Alla presenza di un folto pubblico, dopo i saluti di 
rito, si sono susseguite tre relazioni di altissimo spes-
sore, che hanno incantato l'uditorio, mettendo perfet-
tamente in risalto le somme qualità etiche, culturali, 
politiche dell'uomo e dello studioso, "uno stabiese al ser-
vizio dell'Italia", come recitava il titolo del Convegno.
	 Il consocio avv. Mario Afeltra dell’Ordine Forense 
di Torre Annunziata e docente di Diritto processuale 
presso l'Università Link Campus ha parlato di "Boni-
facio pubblico amministratore", ricordando come un 
uomo di tale levatura si fosse messo al servizio della 
sua comunità, prima come Consigliere comunale della 

Notizie dal Rotaract Città e poi come Consigliere e Assessore alla Provincia, 
attuando una serie di iniziative di grande importanza.
	 Il prof. Antonio Palma, professore ordinario di Isti-
tuzioni di Diritto Romano presso la Federico II, ha svol-
to un appassionato intervento su "Bonifacio come ro-
manista e come costituzionalista: profili di continuità”, 
anche questo condito da episodi e ricordi di carattere 
personale, mettendo in risalto la modernità e l'attualità 
delle riforme e delle sentenze di Bonifacio, prima come 
Presidente della Corte Costituzionale e poi come Mini-
stro di Grazia e Giustizia. 
	 Il consocio prof. avv. Erik Furno, professore associa-
to di Istituzioni di Diritto Pubblico presso la Federico II, 
si è riallacciato alla relazione del prof. Palma, trattando 
il tema "Un giudice costituzionale innovatore e un at-
tento Ministro della Giustizia", evidenziando ancora di 
più come l'opera di Bonifacio abbia ripetutamente pre-
corso i tempi e come non abbia perso di attualità anche 
a trent'anni dalla morte.
	 Ha concluso il Convegno il commosso intervento 
del nipote dott. Antonio Bonifacio che, anche a nome  
degli altri familiari presenti, ha parlato di Bonifacio 
uomo e zio, cattolico fervente, legato alla famiglia e alle 
tradizioni, uomo buono e modesto nel privato quanto 
eccelso nel pubblico.
	 In conclusione, il Convegno, magistralmente coor-
dinato dal presidente della commissione Azione Pro-
fessionale del Rotaract  Antonio Clemente, è stato una 
grande occasione per la Città per riappropriarsi del suo 
orgoglio passato ed un momento di crescita per i gio-
vani. Di questo occorre dare atto ai giovani del nostro 
Rotaract, che ancora una volta si dimostrano attenti ai 
fenomeni che riguardano il territorio, siano essi sociali 
che culturali, consapevoli del fatto che, per sperare in 
un futuro migliore, occorre conoscere il passato.

	 Infine, il 19 ottobre 2019, Rotaract ed Interact, insie-
me, hanno organizzato una raccolta alimentare a favore 
delle donne vittime di violenza, nell’ambito del proget-
to Agenda 2030 “Rotaract for Sustanable Future”.
	 Più di 70 Rotaract club, situati in oltre 50 città italia-
ne, hanno preso parte ad un progetto che vuole mette-
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re in campo le idee dei giovani per provare a risolvere 
un’ampia gamma di problematiche riguardanti lo svi-
luppo economico e sociale. Povertà, fame, salute, istru-
zione, cambiamento climatico, uguaglianza di genere, 
acqua, servizi igienico sanitari, energia, urbanizzazione, 
ambiente ed uguaglianza sociale sono gli obiettivi a cui 
133 club Rotaract hanno deciso di destinare le proprie 
energie, consci che l’unione è da sempre la forza dei 
rotaractiani.
	 La raccolta alimentare è stata organizzata al fine di 
adempiere a due degli obiettivi in questione, fame e pari-
tà di genere, e grazie all'impegno dei due club sono stati 
raccolti, presso il Decò di Via Nocera, circa sette scato-
loni, il cui contenuto è stato  devoluto ad un centro che 
raccoglie donne vittime di violenza in via Panoramica.

	 Continua intensa l'attività del ricostituito Interact, 
sotto la presidenza di Alberto Di Somma.
	 Il 28 settembre 2019, i ragazzi hanno organizzato 
una raccolta alimentare presso il Decò di Via Marconi, 
che ha permesso di realizzare dodici scatoloni di derra-
te da destinare della Parrocchia del Carmine di Castel-
lammare, mentre il 6 ottobre hanno partecipato, insieme 
con altri gruppi di studenti, alla pulizia dell'arenile della 
città.
	 Infine, come già riportato, il 19 ottobre, altra raccolta 
alimentare congiuntamente al Rotaract, presso il Decò 
di Via Nocera.

	 Dalla Editor del Club Amalia Dema riceviamo:
	 "Il Club è di nuovo al lavoro! Il nuovo anno socia-
le 2019/20 si prospetta sia all'insegna della continuità 
che dell'innovazione. Mercoledì 4 settembre, le socie si 
sono riunite per la seconda assemblea mensile, ospiti a 
casa della segretaria Rosanna Angiò Di Martino. Nel 
clima di amicizia che caratterizza il club, sia la pre-
sentazione delle linee programmatiche da parte della 
neo Presidente Francesca Picardi Carosella, sia la re-
lazione finale della past Presidente, Rossella Di Loren-
zo Mercurio. Fra i punti salienti dello scorso biennio, 
il Progetto "Una rete per le donne", la collaborazione 
con la Cooperativa Anchise, la presenza del club pres-
so sette scuole del territorio per trattare il tema della 
parità di genere, la stanza di Imma, la partecipazione 
al Camper rosa del Rotary, ed è solo parte di quanto è 
stato realizzato. 
	 La programmazione per il nuovo anno, presentata 
con le sue novità da Francesca, Presidente in carica, è 
stata poi oggetto del primo Consiglio direttivo a casa 
della stessa Presidente, dove l'attenzione si è focaliz-
zata su: bilancio preventivo, organizzazione della festa 
per celebrare i 40 anni del club, avvio del "salotto lette-
rario" e ancora tanto altro per realizzare nuovi service. 
Sulle idee messe al vaglio per realizzare altri service, si 
ritornerà nella prossima assemblea mensile delle socie". 

Notizie dall’Interact

Notizie dall’Inner Wheel

Notiziario
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Promuovere la pace
	 Il Rotary incoraggia il dialogo che mira a promuove-
re la comprensione internazionale tra le diverse culture, 
formando gli adulti e i ragazzi a essere dei leader a pre-
venire e negoziare i conflitti.

Combattere le malattie
	 Il Rotary provvede a educare le comunità per  preve-
nire la diffusione delle malattie più importanti come la 
polio, HIV/AIDS e la malaria.

Proteggere madri e bambini
	 Il Rotary migliora l’accesso ad un’assistenza sanita-
ria di qualità per evitare che, ogni anno circa 6 milioni 
di bambini muoiano a causa di malnutrizione e scarsa 
assistenza medica.

Sostenere l'istruzione
	 Il Rotary favorisce l’alfabetizzazione e l’educazione 
di base per ridurre l’analfabetismo e la disparità tra i 
generi nel campo dell’istruzione. 

Sviluppare le economie locali
	 Il Rotary realizza progetti che mirano ad aiutare lo 
sviluppo economico e creare le opportunità per un lavo-
ro decente e produttivo per giovani e meno giovani. 

Le nostre cause

Fornire acqua e strutture igienico-sanitarie
	 Il Rotary cerca le soluzioni sul posto per portare ogni 
giorno acqua pulita, servizi e igiene ad un maggior nu-
mero di persone. 



I Soci del Rotary Club Castellammare di Stabia

Soci Onorari
Rev. prof. Antonio Cioffi, Gianfelice Imparato,

dott. Pietro Niccoli, dott. Luigi Riello, 
Cap. Fr. Ivan Savarese, Sebastiano Somma
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